CIPRESSO    CUPRESSUS  SEMPERVIRENS  FAM .CUPRESSACEAE
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Il Cipresso , originario del Medio Oriente è  molto diffuso nelle  zone mediterranee,  è un albero sempre verde  alto 25- 30 metri.  

Vi sono   due varietà:  una spontanea  con i  rami quasi  orizzontali e chioma ovale,  un’altra,  molto coltivata a scopo ornamentale,  con i rami eretti e chioma conico –piramidale. Le foglie sono piccole  squame  triangolari opposte a due a due, il loro colore è verde scuro e nella superficie dorsale hanno una ghiandola resinifera. 
Il Cipresso è una pianta monoica, i fiori maschili sono separati da quelli femminili. Il frutto,  detto galbulo, è formato dalle brattee dell’infiorescenza femminile divenuta legnosa. E’ maturo dopo due anni quando le squame si aprono per lasciare uscire i semi. 
In fitoterapia si utilizzano i frutti non completamente maturi e i rametti teneri.  
I galbuli si raccolgono in gennaio-marzo del secondo anno. I rametti si raccolgono in marzo –aprile recidendo solo la porzione dello stesso anno più ricca di resina.
Principi attivi: olio essenziale (pinene, canfene  sabinolo, cedrolo, cimene, furfurolo ), terpineolo e tannini catechici.
Proprietà 

Le foglie ei giovani rami,  per la presenza  di resine,  ricche di olio essenziale hanno proprietà balsamiche ed espettoranti  per uso interno; per uso esterno hanno proprietà detergenti antisettiche e riepitelizzanti. 
I frutti , ricchi di tannini, hanno proprietà, astringenti, vasocostrittrici e antinfiammatorie; vengono impiegati per via interna ed esterna nel trattamento delle varici,  delle emorroidi e per tonificare la muscolatura della vescica,  permettendo un miglior controllo del sistema neuro vegetativo su questo organo ,  si evita la perdita involontaria di urina durante la notte, utile anche nella incontinenza  e nella sindrome prostatica. 
Uso interno

Come balsamico, febbrifugo, tossifugo. Decotto 2g di foglie o giovani rami in 100 cc di acqua. Due o tre cucchiai al giorno. 
Come antidiarroico, febbrifugo e tonico vescicale. Decotto con 2 g  di frutti in 100 cc di acqua. 
Uso esterno

Come astringente e antisettico. Decotto con 6 g di foglie o giovani rami in 100cc di acqua. Fare lavaggi o impacchi.
Per varici ed emorroidi. Decotto con 6 g di galbuli frantumati in 100 cc di acqua. Fare la vaggi o impacchi sulle parti interessate. 
Soluzione per inalazioni contro la pertosse:olio essenziale g 5 alcool a 80° g 15. 
L’olio essenziale pare che abbia  anche attività estrogenica , per tanto in gravidanza va usato con cautela, mentre potrebbe essere utile nella menopausa per curare le metrorragie dovute a squilibri ormonali.

Il Cipresso è una pianta molto longeva, infatti a Roma , ai bordi della Via Appia antica, ci sono esemplari piantati più di duemila anni fa ; in Messico a Oxaca si può ancora ammirare il famoso Cipresso di Montezuma, alto più di 50 metri e con una circonferenza di 14 metri.    

La forma acuminata della chioma , che sembra proiettata verso il cielo come una preghiera, gli conferisce un’ aspetto solenne e forse per questo è l’albero che di solito è posto ad ornamento dei cimiteri, io ritengo però che ci sia un motivo di ordine pratico a determinare questa scelta, infatti il sistema radicale del cipresso  sviluppandosi verticalmente in basso non dà fastidio alle tombe. 
Questo albero,  anche se ci ricorda la morte,  per le sue proprietà, porta vita e salute; già nell’antica Grecia i malati di petto venivano mandati nei boschi di Cipressi a respirare l’aria balsamica. 
Ippocrate prescriveva i fiori femminili di Cipresso per curare la diarrea. le emorroidi e le infiammazioni dell’utero; anche Galeno utilizzava questa pianta,  infatti la riteneva molto efficace per la cura delle malattie dell’apparato respiratorio. 
Inoltre i caratteri cuneiformi delle tavole di Gilgomesh testimoniano che il Cipresso e il Salice erano le piante essenziali della farmacopea degli Assiro-Babilonesi, in esse si raccomandava , in caso di emorroidi , di ungere l’ano con olio di oliva prima di introdurvi una supposta fatta con petali di rosa ed essenza di Cipresso.  Gli Arabi medicavano la ferita della circoncisione con polvere di semi di Cipresso. Questa pianta per gli antichi era molto importante non solo per le sue proprietà curative ma anche per ciò che rappresentava. 
Pitagora riteneva  l’Alloro,  il Mirto, il Cedro e il Cipresso simbolo dell’immortalità e dell’eternità;  per Platone le foglie rappresentavano l’immortalità dell’anima; i Persiani pensavano che al centro del  Paradiso vi fosse  un grande Cipresso.                                                                                Secondo la mitologia greca  lo scettro di Zeus, la freccia di Cupido e la mazza di Ercole erano  fatte con legno di Cipresso.                                                                                                                            In Oriente ancora oggi evoca la fertilità, forse per il suo aspetto vagamente fallico. I Romani mettevano a guardia delle loro ville i Priopi con enormi attributi, intagliati in questo legno. 
In Toscana, sul lago di Garda e di Como  adornano ville e viali. Inoltre questa pianta ha stimolato la creatività di grandi poeti e pittori. 
Catullo:L’aereo Cipresso  intreccia intorno alla casa i suoi rami   di un velo di verzura la circonda. 
Chi non ricorda i cipressi evocati dal Carducci che a  Bolgheri alti e stretti -   van da san Guido in duplice filar -  quasi in corsa giganti giovinetti –mi balzaran incontro e mi guardar ………….

Per il Foscolo nei Sepolcri è simbolo di morte     All’ombra dei Cipressi e dentro l’urne  -<confortate da pianto è forse il sonno  -della morte men duro?

Infine vorrei ricordare i Cipressi dipinti daVan Gogh nessuno meglio di lui potrà rappresentare le verdi chiome che si stagliano sullo sfondo dell’azzurro cielo provenzale. 
Con quanto detto spero, se ce n ‘era bisogno,  di aver contribuito a  farvi considerare il Cipresso non solo simbolo di morte  ma anche simbolo di vita e di salute. .

